
Laudato si’: 
DIALOGO  E  TRASPARENZA 
 
 

Continuando la riflessione, il 
Papa afferma che per produrre frutti 
duraturi il dialogo deve essere onesto e 
trasparente, fondato cioè sulla disponi-
bilità a condividere le informazioni di cui 
si dispone, perché la trasparenza è il 
miglior antidoto alla corruzione. Un dia-
logo inclusivo, in cui anche i più deboli 
possano far sentire la propria voce, ma 
anche un dialogo con più prospettive, 
non ultime quelle dell’economia e della 
politica. Francesco si spinge però corag-
giosamente oltre.  

Dopo aver rilevato che nem-
meno la crisi del 2008 ha portato alla 
capacità di «ripensare i criteri obsoleti 
che continuano a governare il mondo» 
(n. 189), afferma che di fronte ad una 
indiscriminato progresso tecnologico, 
ad uno sviluppo consumistico e dissipa-
tore, occorre saper «rallentare un ritmo 
di produzione e di consumo per dare 
luogo ad un’altra modalità di progresso 
e di sviluppo». Rallentare il passo, accet-
tando una certa decrescita in alcune 
parti del mondo «perché si possa cre-
scere in modo sano in altre parti» (n. 
191-193). In altre parole: «si tratta di 
ridefinire il progresso» (n. 194).  

Le soluzioni offerte dalla sola 
scienza risultano infatti inefficaci «se si 
dimenticano le grandi motivazioni che 
rendono possibile il vivere insieme, il 
sacrificio, la bontà» (n. 200). Ed è a que-
sto livello che le religioni si rivelano im-
portanti e sono esortate dal Papa a 
coinvolgersi nel cammino dialogico e 
ospitale sia con le scienze (n. 199-200), 
sia tra loro (n 201).  

La conclusione del quinto capi-
tolo è un appello ai credenti: «La gravi-
tà della crisi ecologica esige da noi tutti 
di pensare al bene comune e di andare 
avanti sulla via del dialogo che richiede 
pazienza, ascesi e generosità» (ivi). 
                                                 Don Franco 

 

 

 

 

 
VII^ TEMPO ORDINARIO 
 

 
III^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

 
DARE E AVERE. I CONTI DI DIO NON SONO COME I NOSTRI 
 

Domenica scorsa Gesù aveva proiettato nel cielo della pianura 
umana un sogno: beati voi poveri, guai a voi ricchi; oggi sgrana un ro-
sario di verbi esplosivi. Amate è il primo; e poi fate del bene, benedite, 
pregate. E noi pensiamo: fin qui va bene, sono cose buone, ci sta. Ma 
quello che scarnifica, i quattro chiodi della crocifissione, è l'elenco dei 
destinatari: amate i vostri nemici, i vostri odiatori, gli infamanti, gli 
sparlatori. Gli inamabili. Poi Gesù, per sgombrare il campo da ogni 
equivoco, mi guarda negli occhi, si rivolge a me, dice al singolare: “tu”, 
dopo il “voi” generico. E sono altre quattro cicatrici da togliere il fia-
to: porgi l'altra guancia, non 
rifiutare, dà, non chiedere in-
dietro. Amore di mani, di tuni-
che, di pelle, di pane, di gesti. E 
di nuovo ti costringe a guarda-
re, a cercare chi non vuoi: chi ti 
colpisce, chi ruba il tuo, il petu-
lante furbo che chiede sempre 
e non dà mai. 
Nell'equilibrio mondano del 
dare e dell'avere, Gesù intro-
duce il disequilibrio divino: da-
te; magnificamente, dissennatamente, illogicamente date; porgete, be-
nedite, prestate, ad amici e nemici, fate il primo passo. Come fa Dio. 
Questo Vangelo rischia di essere un supplizio, la nostra tortura, una 
coercizione a tentare cose impossibili. E così si apre la strada a quell'i-
pocrisia che ci demolisce. Nessuno vivrà questo Vangelo a colpi di vo-
lontà, neppure i più bravi tra noi. Ma solo attingendo alla sorgente: 
siamo nel cuore di Dio, questa è la vita di Dio. In cui radicarsi. Di cui 
essere figli. Poi Gesù indica la seconda origine di tutti questi verbi di 
fuoco: ciò che volete che gli uomini facciano a voi, fatelo voi a loro. 
Come una capriola logica, rispetto a ciò che ha appena detto, ma che è 
bellissima: non volare lontano, torna al cuore, al desiderio, a tutto ciò 
che vuoi per te: abbiamo tutti un disperato bisogno di essere abbrac-
ciati, di essere perdonati, di uno almeno che ci benedica, di una casa 
dove sentirci a casa, di contare sul mantello di un amico. Ho bisogno di 
aprire le braccia senza paura e senza misura. Ciò che desideri per te, 
donalo all'altro. Altrimenti saprai solo prendere, possedere, violare, 
distruggere. L'amore non è un optional. È necessario per vivere, e per 
farlo insieme. In quelle parole, penetranti come chiodi, è nascosta la 
possibilità perché un futuro ci sia per il mondo. Nell'ultimo giorno il 
Padre domanderà ad Abele: cosa hai fatto di tuo fratello Caino? Ho 
perdonato, ho spezzato il mio pane. La vittima che si prende cura del 
violento e insieme forzano l'aurora del Regno. Solo un sogno? Vedrai, 
verranno a mangiare dalle tue mani il pane dei sogni di Dio. È già ac-
caduto. Accadrà ancora.        (P. Ermes Ronchi – Avvenire 17. II. 2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 21 febbraio 
S. Pier Damiani 

Ore 9.00 
Schiavini Pina 

Cremascoli Jole e Tonino 

Ore 18.00 
Meazza Giangiacomo 

Simonetta Stefania 

MARTEDÌ 22 febbraio 
Cattedra di san Pietro 

Ore 9.00 Vicini Piera 

Ore 18.00 

Cocconi Adelmo 

Lamanuzzi Francesco, Francesca 

Milanesi Franca e Famiglia 

Parmigiani Anita 

Valbonesi Annamaria e … 

                      … Negroni Mario 

Fam. De Lorenzi 

Coniugi Pernice 

MERCOLEDÌ 23febbraio 
San Policarpo 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Civardi Pierina e Famigliari 
Fam. Vitaloni – Friggé 

GIOVEDÌ 24 febbraio 
S. Sergio 

Ore 9.00 Suor Ines Galli 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

VENERDÌ 25 febbraio 
Ss. Cesario e Vittorino 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Cremascoli Jole e Tonino 
Carenzi Bruno e Lubrano Maria 

SABATO 26 febbraio 
S. Nestore 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 

Rossi Bruno, Iolanda e Alberto 
Negroni Luca Pietro 
Memoli Adriana 
Fam. Riccaboni 

DOMENICA 27 febbraio 
VIII^ DEL TEMPO ORDINARIO 

S. Gabriele dell’Addolorata 

Ore 8.00 
Marnini Carlo 
De Santis Elio 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 
Sacchi Santina 
Bruni Franca       (30gg) 

Ore 18.00 Bassi Mario e Pietro 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNIDELLA SETTIMANA 

 
VISITA AI MALATI 
 

➔Dopo le restrizioni imposte e la prudenza necessaria, 
il venerdì mattina torna ad essere per noi sacerdoti il 
giorno della visita agli ammalati che lo richiedono. 
➔ Speriamo anche di potere presto incontrare anche 
coloro che sono ricoverati negli ospedali e nelle RSA. 
➔ Coloro desiderano ricevere la visita dei sacerdoti  
sono pertanto invitati a darne comunicazione. 

 
COME RICEVERE LA COMUNIONE A MESSA 
 

➔ Il parziale superamento della fase acuta della pan-
demia ci “autorizza” a riprendere il modo consueto di 
accostamento alla S. Comunione: una fila – con di-
stanziamento – al centro della Chiesa.  
➔ Il distanziamento dei posti nelle panche, invece, ri-
mane invariato, come pure l’uso della mascherina. 

 
ARTE E FEDE 
 

➔ Domenica 20 marzo - ore 14 - ARTE E FEDE ripren-
de a proporre le gradite “Uscite artistiche”. Il pro-
gramma è disponibile sugli espositori in fondo alla 
Chiesa. 
 

CARNEVALE 
Per carnevale organizzeremmo una festa per i bambini 
in oratorio domenica 27 febbraio all’aperto alle 16. 
In caso di maltempo, sarà rinviata a martedì 1 marzo. 
Per le medie proporremo una serata di giochi il 25 feb-
braio alle 21 e per le superiori una gita a Parma il 28 
febbraio. 
 

CONFESSIONI DI INIZIO QUARESIMA 
Per i bambini delle elementari e pima media propo-
niamo il 25 febbraio alle 16:45, per i ragazzi di se-
conda e terza media il 4 marzo alle 21 e per i ra-
gazzi delle superiori il 6 marzo alle 21. 
Per gli adulti, oltre alle consuete possibilità prima e 
dopo le Messe feriali, proponiamo sabato 5 marzo 
dalle 10:30 alle 12 e dalle 16 alle 17:30. 

 

GRUPPO GIOVANI 
Il prossimo incontro sarà lunedì 21 febbraio alle 21. 
 

SCENE DI METÀ ANNO 
Sabato 26 febbraio alle 21 nel teatro dell’oratorio 
la Compagnia dei Piccoli metterà in scena 5 pezzi di 
autori teatrali (Wildw, Checov, Ayckbourn, Ionesco). La 
partecipazione è libera e occorre il greenpass. 

http://www.cabrinilodi.it/

